25 aprile
GIORNATA DELLA MEMORIA DEI BAMBINI

-VITTIME DELLA VIOLENZA SFRUTTAMENTO E INDIFFERENZA-

 
LA MEMORIA E’ IL FUTURO DELL’INFANZIA, L’INFANZIA E’ IL PRESENTE CHE CI INTERPELLA.

“Si consumano di lacrime i miei occhi, fremono le mie viscere; si scioglie per terra il mio fegato per la ferita della figlia del mio popolo, allo svenire di bimbi e lattanti lungo le piazze delle città” (lamentazioni 2,11).

La sensazione di dimenticare o normalizzare la condizione dell’infanzia è sempre in agguato. Il lungo elenco dei bambini che “non ci sono” perché vittime premature della follia omicida dopo aver subito violenza e sfruttamento, gli altri bambini a cui vengono negati elementari diritti (vita, identità, salute, famiglia, scuola, gioca, cibo e acqua) ci interpellano non solo nel ricordali in una sola giornata, ma ogni giorno, nel quotidiano della vita.

Sono ancora attuali le parole di Giovanni Paolo II: «Penso con grata ammirazione a coloro che si prendono cura della formazione dell’infanzia in difficoltà e alleviano le sofferenze dei bambini e dei loro familiari causate dai conflitti e dalla violenza, dalla mancanza di cibo e di acqua, dall’emigrazione forzata e da tante forme di ingiustizia esistenti nel mondo.

Accanto a tanta generosità si deve però registrare anche l’egoismo di quanti non “accolgono” i bambini. Ci sono minori che sono feriti profondamente dalla violenza degli adulti: abusi sessuali, avviamento alla prostituzione, coinvolgimento nello spaccio e nell’uso della droga; bambini obbligati a lavorare o arruolati per combattere; innocenti segnati per sempre dalla disgregazione familiare; piccoli travolti dal turpe traffico di organi e di persone. E che dire della tragedia dell’AIDS con conseguenze devastanti in Africa? Si parla ormai di milioni di persone colpite da questo flagello, e di queste tantissime sono state contagiate sin dalla nascita. L’umanità non può chiudere gli occhi di fronte a un dramma così preoccupante!

Che male hanno fatto questi bambini per meritare tanta sofferenza? Da un punto di vista umano non è facile, anzi forse è impossibile rispondere a quest’interrogativo inquietante. Solo la fede ci aiuta a penetrare in un così profondo abisso di dolore. Facendosi “obbediente fino alla morte e alla morte di croce” (Fil 2,8), Gesù ha assunto su di sé la sofferenza umana e l’ha illuminata con la luce sfolgorante della risurrezione. Con la sua morte ha vinto per sempre la morte.

Dedicare maggiore cura ai bambini, nel proprio ambiente familiare e sociale: essi sono il futuro dell’umanità.» (Messaggio della Quaresima 2004).

Per questa ragione ognuno è profondamente interpellato a chiedersi nella riflessione e nella preghiera: qual è il progetto di Dio per alleviare le sofferenze dei bambini, per consolare gli afflitti, per incarnare il vangelo dei piccoli e dei deboli, affinché non accada mai più? La società e la chiesa, le realtà religiose, la politica e la cultura, la scienza e la teologia devono iniziare a elaborare una cultura misurata sulla concezione dell’uomo “bambino” per costruire l’uomo adulto.

Nella “nuova creazione”, nelle nuove società auspichiamo che vi sia “perpetua gioia ed esultanza”, “pace e prosperità”, “nessun bambino che vivrà pochi giorni” perché “il più giovane morirà a cent’anni” (cf. Isaia 65, 17-21)

Con queste intenzioni rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera al Signore, datore di ogni bene a amante della vita.

Preghiamo:

Tutti: Signore, donaci di accogliere i bambini nel tuo nome.
** Per la Chiesa e le comunità cristiane  e per coloro che lavorano con i bambini, perché il Signore rinnovi la loro forza e li guidi nel lavoro che compiono.

** Perché la chiesa comprenda che servire l’infanzia non è una moda transitoria, ma un opera permanente e offra sempre e dovunque concreti segni di amicizia e solidarietà per i  i bisogni dei bambini.

** Perché nella chiesa e nella società possano essere destinati maggiori risorse umane e finanziarie ai bisogni dei bambini.

** Per il sistema di giustizia nei nostri paesi, che possa essere giusto nei confronti dei giovani.

** Per i carceri minorili, perché siano in grado di offrire giuste condizioni d'igiene,

istruzione e accesso alla Parola di Dio.

** Per la chiesa e la sua presenza nelle prigioni minorili, perché dia un aiuto spirituale a tutti.

** Per l’abolizione della pena di morte come metodo di punizione minorile.

** Perché la chiesa metta a punto dei programmi che aiutino a prevenire i reati giovanili e a trovare soluzioni significative per i bisogni dell’infanzia.
** Perché il diritto dei bambini di non partecipare alle guerre venga rispettato e che

vengano protetti durante i conflitti.

** Per i bambini che hanno preso parte alle guerre e che adesso stanno soffrendo,

emotivamente, psicologicamente, fisicamente e spiritualmente, o che sono prigionieri.

** Per i bambini e i loro parenti che sono rifugiati o profughi a causa della guerra nei loro  paesi.

** Per i bambini che hanno perso i loro parenti a causa della guerra.
** Per i bambini che sono stati vittime di abusi e di sfruttamento perché possano sentire l’amore di Dio e perché le loro ferite possano essere guarite.

** Perché la chiesa possa essere preparata a ricevere e curare i bambini che hanno

subito abusi. Che possa educare i suoi membri in modo che lo sfruttamento e l’abuso  sessuale di bambini nella chiesa e nella società siano ostacolati.

** Per i bambini che vengono abusati sessualmente nelle loro case perché le autorità possano fermare queste disgrazie e perché la chiesa possa fornire delle soluzioni. Perché Dio possa darci la forza di denunciare questi casi alle autorità.

** Per i ministeri che lavorano per questi bambini sfruttati, perché Dio dia loro forza e protezione da tutti i pericoli del nemico.

** Per l'unità delle chiese, dei ministeri e delle denominazioni perché denuncino e

ostacolino questi oltraggi.

** Per i bambini che sono stati vittime di abusi e di sfruttamento perchè possano sentire  l’amore di Dio e perché le loro ferite possano essere guarite.

** Perché la chiesa possa essere preparata a ricevere e curare i bambini che hanno

subito abusi. Che possa educare i suoi membri in modo che lo sfruttamento e l’abuso sessuale di bambini nella chiesa e nella società siano ostacolati.

** Per i bambini che vengono abusati sessualmente nelle loro case perché le autorità possano fermare queste disgrazie e perché la chiesa possa fornire delle soluzioni. Perché Dio possa darci la forza di denunciare questi casi alle autorità.

** Per i ministeri che lavorano per questi bambini sfruttati, perché Dio dia loro forza e protezione da tutti i pericoli del nemico.

** Per l'unità delle chiese, dei ministeri e delle denominazioni perché denuncino e

ostacolino questi oltraggi.

** Per i bambini disabili, che possano essere accettati e rispettati e che possano ricevere il giusto posto nella società e nella chiesa.

** Che ci siano leggi che favoriscano lo sviluppo e il rispetto dei bambini disabili e la protezione dei loro diritti.

** Perché le chiese possano comprendere anche i disabili nei loro programmi, e possano
essere sempre pronte a riceverli in modo giusto ed opportuno.

~

**Ricordiamo con dolore le centinaia di migliaia di vite, di bambini e le loro famiglie, che l’inaudita violenza  li ha soppressi, annientati, dimenticati. Sii vicino, Signore, a tutti questi tuoi figli che soffrono: dona loro il coraggio e la speranza nella vita. Noi ti preghiamo.

**Imploriamo pietà e misericordia, o Signore, su tutte quelle persone, uomini e donne, che favoriscono la violenza e la morte, negando così la VITA. Sii vicino, o Signore, a coloro che possono fare qualcosa per fermare questa terribile violenza. Noi ti preghiamo.

**Ricordiamo le centinaia di migliaia di persone che sono morte a causa di ogni forma di violenza, fisica e psicologica. Dona, o Signore, a tutti questi tuoi figli la pace celereste e dona a noi la consapevolezza che dobbiamo lavorare per la pace terrena. Noi ti preghiamo.

**Tu ci hai detto: Se uno accoglie un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. Ma se uno sarà di scandalo a uno di questi piccoli che credono in me, è meglio per lui che gli sia legata al collo una mola da asino e sia precipitato nel fondo del mare. In particolare desideriamo ricordare i tanti bambini,  di cui conosciamo il loro nome e dei tanti, tantissimi che il loro nome è nel tuo cuore misericordioso:

Maria Gerusa (2 anni e mezzo. Ultima vittima a Città di Castello)

Ermanno Lavorini (12 anni)

Cristina Capoccitti (7 anni)

Vincenza Sudano (6 anni)

Daniele Gravili (3 anni)

Simone Allegretti (4 anni)

Lorenzo Paolucci (10 anni)

Valentina Paladini (11 anni)

Silvestro Delle Cave (9 anni)

Simone Nardacci (8 anni)

Claudio Hoxha (8 anni)

Gabriella Mansi (8 anni)

Hegere Kilani (5 anni) e tanti, tantissimi che con il loro sangue innocente sono diventati un seme che porta frutto. Una memoria che scuote le coscienze e ridona la speranza per impegnarsi sempre, dovunque e comunque per la difesa dei diritti inviolabili dei bambini e dell’uomo. Noi ti preghiamo.

Accogli Signore, la nostra preghiera. Donaci generosità, sapienza e forza per servire l’infanzia nella chiesa e nella società. Non permettere che ci distraiamo e cediamo alla indifferenza, ma con passione e generosità offriamo tempo e risorse alla tua opera d’amore per i piccoli e i deboli.

Per Cristo nostro Signore.

(Lo schema di preghiera è stato elaborato dai volontari di Meter e una  parte è stato tratto dallo schema della “World Wide day of pray children of risk” a cui Meter aderisce dal 2002.)

Breve nota storica sulla Giornata della Memoria dei Bambini (GMB).

La Giornata della Memoria dei bambini - vittime della violenza, indifferenza e sfruttamento - viene celebrata presso la Parrocchia Madonna del Carmine di Avola dal 1995 (su richiesta di famiglie e dei gruppi di bambini). Nel 1995, a motivo di un tentato omicidio a danno di una bambina di 11 anni e dopo vari episodi di racconti di abusi e, successivamente il suicidio di un ragazzo di 14 anni, la comunità cristiana guidata da don Fortunato Di Noto, iniziò a riflettere sulla condizione dell’infanzia e della adolescenza, impegnandosi contro ogni forma di sfruttamento e di abuso all’infanzia, concentrando sforzi e risorse nel contrastare la pedofilia e la pedopornografia.

Nel 1996 e successivamente nel 1998, si aggiunsero tristi vicende accadute in Italia e all’estero (Belgio), anni che videro una “stagione di violenza e di sangue”,  l’apice della violenza su bambini, sottrattati al calore delle loro famiglie. Parallelamente la pedofilia, e il suo strutturatasi a livello criminale e con conseguenti pseudo-celebrazioni di ‘orgoglio pedofilo ’, impose un ulteriore slancio alla Giornata della Memoria dei bambini che negli ultimi anni ha assunto carattere nazionale, strutturata con due momenti celebrativi (il primo commemorativo: preghiere e riflessioni; il secondo momento: dedicato ai bambini e alle famiglie.)

Nel 2002, su sollecitazione istituzionale ed ecclesiale, la GMB è diventata un appuntamento e un forte richiamo in Italia e all’estero per la Chiesa, la società civile e le realtà politiche e culturali. Una Giornata che di anno in anno cresce, si sviluppo e coinvolge sempre più istituzioni, realtà ecclesiali, civili e politiche.

Il Presidente della Repubblica ha espresso  apprezzamento e plauso all’Associazione Meter onlus per questa iniziativa, “occasione di riflessione su una delle problematiche più drammatiche del nostro tempo. Contrastare i gravissimi fenomeni di abuso, di violenza, di sfruttamento dei bambini, salvaguardare la loro integrità con il riconoscimento del diritto alla salute e all’istruzione deve essere una grande conquista di libertà e di civiltà. …difficile compito, ed occorre rafforzare questo impegno, per consolidare una cultura dei diritti e della solidarietà”. (dal messaggio del Giornata 2004).

Non sono mai mancati messaggi di condivisione e apprezzamento dalle più alte cariche dello Stato, da esponenti politici come dai numerosi, cardinali,  vescovi italiani che hanno invitato, il 25 aprile,  tutte le loro comunità ecclesiali a pregare e riflettere sulla condizione dell’infanzia, affinché non accada mai più).

Gli Sportelli Meter, presenti in diverse città italiane e i referenti all’estero, sono impegnati a promuovere la GMB.
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